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pubblicd nelle opere sue. Nel 1750 I'abb. Ga-
liani , ancor giovine , con sorpresa di tutto il
pubblico, avea dato a luce i suoi cinque li-
bri della Moneta, i quali per l'esattezza e
Tapplicazione de’ veri principj erano stati gene-
ralmente accolti dagl intendenti (1): e prima
di costui, nel 1743 Carlantonio Broggia, ancor
esso napoletano, avea pubblicato ilj suo Trat- |
| tato de’ tributi , delle monete e del governo po-
litico ec.; il quale si rendette ammirevole non
meno per la novita e I arditezza delle sue opi-
nioni, che per la costanza, con cui seguitd a
sostenerle nella stessa prigionia, che gli avean

procurata.,

Volendo perd, non che giusti, ancor libe-
“rali mostrarci, e non avendo necessita di men-
dicar suffragj a pro dell’ Italia: non dobbiam
negare le debite lodi alla Francia, ed all'In-

e 2 e

1) E pur di costui I opera famosa : Dia=
logues sur le commerce des bleds, scritta in
Francia nel 1768 , e che fis pubblicata nel 1770
¢on la data di Londra per cura del signor Di-
“derot . '
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